OO/ Sy AN T A

e <2 RIS B | AR Lk L s s . w i 3
L4

86 Lizaro TeERZO.

ehe non &, fondata fopra il naturale diritto; ma unicamente ful jus
civile ; ‘come farebbe appunto- la deduzionedella Falcidia, 'della Trebes
lianica , I'eccezionie del Sen. Conc.Macedoniano- ec.( 1 ) Alurk () fan=
no una divifione: pile netta e propria: delle: obbligazioni: in naturali;
civili;, e mifte: alle prime riducone. quelle,, che non danno aziene
in giudizio, ma bensk obbligano: in: confeienza (3 ): le civilt dicono

quelle , che danno. di. fatei: una: tale: azione (4): de mifte fono quele

v
1

€1 ), Il Se. Confult: Macedoniano-, co-
s¥ detto. da. un: certa: Macedo: ufuriere ,.
in onta di cwi. venne- fatto; proibiva il
preftare ai figli. di famiglia, fotto-pena di:
perdere ik debito ;: poichd: il creditore. o>
nulla: poteva confeguir- in: giudizio , o
non ayeva. né anche azione.. Vedi: gl’in--
terpret. aliLib. XIV; dei: Dig. Tom:. VL.:
e Daumat. loix: Civiles dans- leur. ordr.
matur; I PO Lib. & Tom: VI Se&. [V.
Ma fe il figlio:di famiglia liberato- del-
1a. potefta. paterna. pagava quanto: era:

debitore, non: poteva- giX: ripetere I’ es--
- borfato. Vedaft Libe I,

e Lib. X. ibi--
dem: ..’ Preffo- 1ii 'Lucani -v> aveva:'una:
legge confimile- a- quella: de> Romani ::

che ogni‘anno:pubblicava: ciafcun: Pres
tore , o- magiftrato, veftito: dic giurifdi-
zione civile’, per un- anno' ol tanto- ..
Queftit editti, con i quali il Pretorefpie-
gava ,;correggeva, osfuppliva: quanto tro=-
vava ofcuio, e difettofo: nel jus fcritto,.
o nelli’ coffumi. ricevuti-, non. potevano:
Oche affai’ vdr) effere s e nonacquiftava~
no: forza di leggi , £ nom: con: L ufo ,.
finché- Salvio: Giuliano: compofe pes: or--
“dine: dell Fmperatore Adriano , un: Editto:
.perpetuo’, che di poi: ebbe la- medefima:
antoritai dell’ altre partii dell diritto Ro--
mano’, dalle quali’ perd: re®d” nulla: me--

" no diftinto pei fuoi effetti, e per il no--

me. di: jus Pretorium oppofto al’ jus: Civi--

dar: qis:  dgorgr Savdaass. Xplas: irs-..le .. Poiché: intendevanfic per jus civile

¥X0: criperens adry .. Quello che avrd:
preflate a an diffoluto y perderi il fuo cres
dito .. Nicol: Damafcen.. de mori.. gents-
in. excerp.. Peirefc.. p..§1q.. - 0 T

(2) Da: aleuni' ¢ intende: ancora: in:
un- fenfo. pilt! proprio per-obbligazion na--

wirale quella, ehe: xm}?ﬁb ‘veta. ne-
ceffity :l fia- '_'éhe_ ‘per- la: -fteffa qualcuno.
acquifts inverfo noi un- jus: Kﬂfﬂ?"s co-
me. nelle- convenzioni; fia ch’effa un fi--
mil diritto- non- abbia datoa perfona, co-
me-ins una: femipromefla accompagnata:

da una- piena, e ferma: rifoluzione-. Si- P¢

chiama.‘ioiaancm_-a;. obbligazione- civile-
quella, che & fondata egualmente ful jus
maturale-, e ful jus. civile ; o' in' ‘vero-
ogni: obbligazione , per cui le leggi dan-
no: azione- m- gindizio ,. fenza confiderare:
fe fiano , o no-di jus maturale.
‘(3) P! E. Se un: minore- ha prefo a:
Aimpreftito- qualche fomma fenza. il con--
fenfo- del' fuo: curatore; il’ creditore nul--
Ta: pud- dimandar - in- gindizio®.. Ma il mi--
nore nom: lafeia. d” eflere. obbligato- matu-
ralmente, e in confciénzaarendere-quan..
to- ha: confeguito- ad impreftifo. Vedi fot-
10: Cap: VL. §. 4 num: 1: con la notar.
(4) A 2. riducevanfi: gran: parte:
delle: obbligaziani: provegnenti: dal jus.
Bresorivm. Queftos jus- forma. una- confi-
derabil te: del{ jps; Romano, la- quale:
wae la fua: origine: dagli: editti; annuali ,.

1..Le:- leggi: propriamente cost. dette,. che
venivano- ftabilite fopra: la propofizione:
& uns qualche M‘air:ﬂr.atoa del. corpo- del
Senato . 2. Li Plebifciti‘, o: ordinazioni:
del Popolo, portate 'da un gualche Ma-
giftratoi dal. flio - corpo -trafeielto. 1. Li:
Senati: Confulti, o terminazioni: del Ses-
nato-folo. 4 Le decifioni: dekGiurifcon=-
fulti: antorizzate. dal’ coftume-.. 5. 11" co--
ftlume: ifteffo’, che autenticato: dalla con--
tinuazione-aveva: forza: di: legge..6. In:
fine le: conftituzioni: dei Principi;, o> Im--
ratori,. Vedafi: fopra: cio-gl’ interpreti,.
i ifpecie Nood,.e- Schulting: in. Ti. Dig-
de orig: juris, e I’Averani’ interpretatio--
nes: juris: civili. Libz Li- Cap: 6: Le:ecces
zioni: pure:provenivano-dal’ jus civileis.
Quefteierano: quelle contraddizioni ;5 che-
infirmavano: le ‘intentate azioni' . Altre:
di: quefte erano perentorie ;' altre: per--
petue; le quali rendévano: nulla: I azio-
ne . e come: non intitnita. Onde- li Giu-
if isdicono’;. che: Nzhil: intereft ips
Jo:jave-quis atlionem: mon- habeat 5 an’ pey
exceptionem: infirmetur ai'Dz.".def d# B
reguhis quris:Lib: CXII. Ved:: anche- Infli=-
tur.. Libe W..T. XL de exceptionsbus§ios.
Quefte eccezioni’ non- venivano: gis:tutte-
dall’ editto- del Pretore:, come  apparifce:
dall’ efempio-del: Senato: Confulto- Mace--
doniano;, che fi ¢ allegaterqu} fopra, e
dal §.07: dell lnfﬁtuta;glotp citata ..



